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«Per capire il nostro tempo abbiamo bisogno di un punto

di partenza; questo punto di partenza è il lavoro umano».

Non ci stancheremo di tenere a mente le parole di Vittorio

Foa, uomo della Resistenza e grande storico del Sindacato,

che risuonano attuali in una data importante: il 20 maggio

di 50 anni fa nasceva lo Statuto dei Lavoratori. La

Costituzione entrava, così, in fabbrica «per la prima volta

 — commentò Gino Giugni, insieme a Giacomo Brodolini,

padre di questa grande operazione — i giuristi non si limi-

tarono a svolgere il loro ufficio di segretari del principe,

ma riuscirono a operare come autentici specialisti della

razionalizzazione sociale». La storia è nota, ed è stata rie-

vocata dai media nazionali in questi giorni. Nessun amar-

cord, come correttamente ha fatto notare Michele
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Tiraboschi, giuslavorista allievo di Marco Biagi, piuttosto,

a nostro giudizio, s’impone la necessità di riflettere sulle

nuove frontiere da presidiare e tutelare, per dare seguito

a quel “vento” di autentico riformismo che spirava in

quell’Italia che stava cambiando volto e che può arrivare

positivamente fino a noi, a patto di saperlo cogliere, evi-

tando “false” interpretazioni. 

Con questa finalità intendiamo sollecitare l’analisi

dell’Onorevole Francesca Puglisi; analisi di grande interes-

se per SNFIA, Sindacato indipendente, che fa dell’autono-

mia e della competenza le armi del suo impegno quotidia-

no.  

Redazione notizieSnfia

Lo Statuto dei Lavoratori compie 50 anni. Che significa-

to riveste oggi questo importante anniversario?

Lo Statuto dei Lavoratori ha costituito una grande rivolu-

zione in termine di regolamentazione del lavoro, dei suoi

diritti, dei suoi doveri e soprattutto delle sue tutele. Lo

spirito, i principi e i valori che lo pervadono sono a tut-

t’oggi attualissimi, ma devono essere adeguati alle tumul-

tuose trasformazioni del mercato del lavoro. Il mondo è

cambiato e cambierà ancora dopo la pandemia. Per questo

abbiamo il compito di promuovere il lavoro e la crescita,

unitamente ai diritti e alla qualità della vita delle perso-

ne.

il mondo del lavoro e l’assetto della società industriale

stanno cambiando profilo, sulla spinta prepotente della

digitalizzazione e dell’innovazione tecnologica. Come si

declina la difesa dei

diritti nel nuovo oriz-

zonte produttivo?

La digitalizzazione e

l’innovazione da un

lato stanno contri-

buendo ad alzare il

livello qualitativo del

lavoro affidando alle

macchine lavori, spes-

so pesanti o ripetitivi,

che prima erano svolti

dalle persone. Il mer-

cato del lavoro è in

una fase di radicale

transizione tecnologi-

ca e digitale e per

sostenere l’occupabi-

lità delle persone

dobbiamo investire in upskilling e reskilling, soprattutto in

questa fase post-emergenziale.

nella società dell’informazione vince chi sa. Quali stra-

tegie bisogna mettere in atto per valorizzare il merito e

la professionalità senza di cui, non scordiamocelo, non

ci possono essere né sana competizione né un autenti-

co sviluppo?

Com’è noto, il nostro Paese ha bisogno di aumentare il

numero di laureati e soprattutto di diplomati nei percorsi

d’istruzione tecnica e professionale. Abbiamo bisogno di

investire di più nella formazione terziaria non universita-

ria, ovvero negli ITS, gli istituti tecnici superiori che for-

mano professionisti pronti a entrare nel mondo del lavoro,

poiché i bassi livelli di occupazione giovanile sono anche

causati dal mismatch che c’è tra le competenze richieste

dal mondo produttivo e le competenze offerte dalla for-

mazione. Il Ministero del Lavoro sta investendo in questa

direzione e già nel Decreto Rilancio istituiamo

l’Osservatorio del Mercato del Lavoro che aiuti non solo il

ministero ad adottare politiche adeguate, ma anche le

famiglie e i giovani a orientarsi verso quei settori che

hanno possibilità reali di occupabilità.

La Corte Costituzionale si è di recente espressa in tema

di licenziamenti. Si rende a questo punto necessario un

intervento del legislatore che possa colmare i limiti

della normativa vigente, evidenziati dalla Consulta?

La Corte è intervenuta in tema di quantificazione del

ristoro economico in caso di licenziamento ingiustificato,

bocciando sia il Jobs Act sia la maggiorazione delle mensi-

lità fatta dal gover-

no giallo-verde. Qui

la Corte ha rivendi-

cato il principio che

il criterio dell’anzia-

nità non prende in

considerazione il

principio del danno

derivante dal licen-

ziamento. Eravamo

consapevoli, quindi,

già prima dell’epi-

demia, di dover rive-

dere alcune parti del

Jobs Act e questo ci

ripromettiamo di

fare non appena

sarà passata la fase

emergenziale.

 2

INORMAZIONE STRAORDINARIA DI GIUGNO 2020

MEZZO SECOLO DI STATUTO DEI LAVORATORI



La lotta a un precariato dal duplice volto economico e

sociale è una delle grandi questioni del nostro tempo. il

Ministero del Lavoro quali misure pensa di mettere in

campo per arginare quella che si prospetta come una

vera e propria emergenza?

Nella fase post emergenziale e per tutto il 2021, dovrem-

mo promuovere il rilancio dell’economia e della crescita e

dunque sostenere l’occupazione. Questo lo si fa con effi-

caci politiche di ammortizzatori sociali, lo si fa attraverso

più robuste politiche del lavoro, ma soprattutto lo si fa

investendo in quei settori strategici per il rilancio del

Paese, come la manifattura, il turismo, le infrastrutture.

Fondamentale, inoltre, anche la conversione del sistema

produttivo attraverso i piani Industria 4.0 e la trasforma-

zione delle sue linee produttive verso la sostenibilità

ambientale.

In questa fase abbiamo bisogno, poi, di rivedere quella

parte del Decreto Dignità che limita il rinnovo dei contrat-

ti a termine attraverso la rigidità delle causali, perché in

questa fase di incertezza del mercato, è meglio avere un

contratto a termine, piuttosto che non averne nessuno.

Ripresa post Covid. Basta vedere l’ultima fotografia

della società italiana scattata dall’istat per rendersi

conto che l’anello debole è ancora una volta il lavoro

femminile. alla difficile conciliazione degli impegni

familiari si è, infatti, aggiunta, in questa delicatissima

fase, la chiusura delle scuole.

Che cosa risponde a chi ritiene che l’esecutivo stia

facendo troppo poco in questa direzione, trascurando,

di fatto, le donne e i bambini, che dovrebbero essere

invece il “primo motore” del corpo collettivo?

In Italia c’è un basso tasso di occupazione femminile,

soprattutto nel Mezzogiorno del Paese, e non a causa del

Covid: si tratta di un problema che ha radici lontane e,

purtroppo, profonde. Adesso dobbiamo lavorare consape-

voli che servono, oltre alle misure emergenziali, misure

strutturali. Dobbiamo investire nella creazione di quei ser-

vizi educativi e scolastici che creano occupazione diretta

e indiretta femminile, dobbiamo promuovere la condivi-

sione del lavoro di cura, non solo della prima infanzia ma

anche della terza età, rivedendo anche i congedi parenta-

li in un’ottica di condivisione, dobbiamo arrivare alla pari-

tà di stipendio tra donne e uomini e alla pari dignità di

carriera. E dobbiamo lavorare perché a settembre scuole

e nidi riaprano. Non è stata, com’è ovvio, una scelta poli-

tica quella di chiuderli nella fase dell’epidemia, bensì una

precisa indicazione di medici e scienziati che la politica

doveva necessariamente ascoltare.

di fronte al grande sviluppo della telematica e dell’in-

formation technology si avverte da più parti l’esigenza

di rimettere al centro l’uomo. La corsa vorticosa dell’in-

novazione, come Papa francesco ha ribadito in più

occasioni ufficiali, rischia, infatti, di trasformare i mezzi

in fini, mortificando la dimensione etica e spirituale del-

l’individuo e schiacciando ogni principio di valore.

Quello del Papa è un allarme giustificato? esistono con-

cretamente dei margini per ridare

un’anima allo sviluppo?

Ogni processo di cambiamento va

governato per evitare, per sconfigge-

re le profonde disuguaglianze che

attraversano la società. Dobbiamo

sempre aver chiaro che la tecnologia

è un mezzo, uno strumento, e la dif-

ferenza la continueranno a fare le

persone. Sì, dunque, rimettere al

centro l’uomo e i suoi bisogni, ma

soprattutto non lasciare nessuno

indietro, ed è ciò che abbiamo cerca-

to di fare anche in questa complica-

tissima fase, la più grave dal dopo-

guerra.

in conclusione, un riferimento alla

più stretta attualità. L’emergenza

sanitaria ha accelerato l’adozione

di nuove modalità di lavoro. Lo

Smart Working è, non a caso, diven-
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tato protagonista del dibattito pubblico. Quali interven-

ti occorre effettuare per definirne la regolamentazione?

in tema di diritto alla disconnessione, ci sono esperien-

ze europee che possano fare da apripista perché venga

affrontata questa problematica con equilibrio e sensibi-

lità anche in italia?

Al di là del suo attuale momento di gloria, lo Smart

Working esiste dal 2017 ed è già regolamentato da una

legge, la 81/2017, così come esiste una norma sul diritto

alla disconnessione: l’art. 19 di quella legge impone alle

parti (datore e dipendente) di definire modalità e stru-

menti per consentire al lavoratore di interrompere le

comunicazioni digitali nel corso della giornata. Inoltre,

non va dimenticato che anche in Smart Working esiste un

orario di lavoro da rispettare: un dipendente non è tenuto

a leggere e a rispondere a email e messaggi a qualsiasi ora.

C’è da dire, in aggiunta, che quello che abbiamo speri-

mentato finora più che Smart Working è stato telelavoro,

lavoro da remoto. In ogni caso, dobbiamo capire e sfrutta-

re le potenzialità che queste modalità possiedono (in ter-

mini di conciliazione di vita-lavoro, di mobilità, di inqui-

namento, di riduzione dei costi per le imprese) senza tar-

parle. La necessità, ancora una volta, è quella di governa-

re una grande innovazione salvaguardando i diritti e pro-

muovendo il benessere delle persone.

●
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